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 Da qui nasce un passaggio molto 
importante: dal “fare per” al “fare con” 
non una Chiesa che semplicemente offre 
servizi alle persone, ma una Chiesa che 
costruisce alleanze, reti, relazioni e 
corresponsabilità, anche con realtà non 
ecclesiali. L'immagine proposta è quella 
della piazza: non confini che separano, 
ma luoghi nei quali persone diverse 
possono incontrarsi, dialogare e 
costruire insieme.  

Quindi diventare una Comunità 
missionaria dove “prima essere e poi 
fare”. La missione non è  fare cose, 
ma essere discepoli di Gesù: essere 
sale, luce e lievito.La missione nasce 
dalla comunione con Cristo e dalla 
docilità allo Spirito e la celebrazione 
eucaristica è indicata come fonte 
della comunione e dell'ardore 
missionario. Così la Chiesa diventa 
riconoscibile per il suo “volto”: una 
comunità che irradia gioia, 
accoglienza, carità, fraternità. 
La missione passa concretamente 
dalle relazioni: battesimi, funerali, 
matrimoni, catechesi, oratorio, 
richieste di aiuto, attività educative 
sono occasioni che non devono 
essere considerate semplicemente 
servizi da erogare, ma possibilità di 
incontro e di evangelizzazione. 
Chiediamoci dunque come tra-
sformare ogni incontro in 
un'occasione per far sperimentare 
l'accoglienza, la fraternità e la 
speranza del Vangelo. 
Così, in questa prospettiva, viene 
riletta l'iniziazione cristiana: non 
semplice preparazione ai sacramenti, 
ma grembo nel quale una comunità 
genera alla fede e alla vita cristiana. 
Di fronte al calo della partecipazione, 
alle difficoltà dell'iniziazione 
cristiana, alla diminuzione dei 
sacerdoti e alla fatica delle comunità, 
Delpini invita a non guardare 
anzitutto “il problema”, ma 
la “messe”, il campo di Dio. 
Il metodo è  partire da ciò che Dio sta 
già facendo e non da ciò che manca. 
 
 

Siamo capaci di vedere oggi i segni 
dell'opera di Dio? Dove stanno 
nascendo desiderio di senso, 
ricerca, disponibilità, fraternità? 
Un altro asse importante riguarda 
la pastorale giovanile. 
Il compito educativo non è 
semplicemente “tenere i giovani 
dentro l'oratorio”, ma 
accompagnarli a diventare adulti 
nella fede e nella vita.  
La missione non può essere un 
ripiegamento dentro le strutture 
ecclesiali perché i cristiani sono 
chiamati ad abitare il mondo, 
condividendone sofferenze, 
fragilità e domande. 
Violenza, povertà, disuguaglianze, 
solitudine e ingiustizie non possono 
essere affrontate soltanto con la 
compassione o con la denuncia: la 
Chiesa è chiamata a contribuire 
alla costruzione della giustizia e 
della pace. 
Per rendere concreta questa vi-
sione, gli organismi di partecipazione 
ecclesiale – Consigli pastorali, As-
semblee sinodali e altri organismi di 
corresponsabilità – sono chiamati a 
svolgere un ruolo significativo. Non si 
tratta soltanto di luoghi decisionali, ma 
di strumenti attraverso cui tutta la 
comunità può discernere insieme e 
tradurre la missione della Chiesa in 
scelte concrete. Per questo è 
importante coinvolgere i fedeli, 
comunicare i percorsi intrapresi e 
favorire una reale partecipazione.Uno 
stile da imparare ogni giorno. La 
sinodalità, ricorda l’Arcivescovo, non è 
qualcosa che si improv-
visa.  Richiede formazione, pazienza, 
esercizio e conversione personale. È 
un cammino che coinvolge tutti nella 
comune responsabilità dell’annuncio 
del Vangelo. 
La proposta pastorale si conclude 
quindi come un invito rivolto a tutta la 
Chiesa ambrosiana: diventare una 
comunità capace di testimoniare la 
speranza, vivere relazioni autentiche e 
diffondere la gioia di Cristo nel 
mondo.  

 

 
«Che allegria c’è? Di che godono 
tutti costoro?» 
Proposta pastorale per l’anno 
2026-2027 
Arcivescovo Mario Delpini 
 
L’Arcivescovo di Milano Mario Delpini 
- per l’anno 2026-2027 - invita la 
Comunità ad essere segno di gioia e di 
speranza. E lo fa richiamando alla 
nostra memoria la scena 
dell’Innominato nei Promessi Sposi: 
nel buio della sua disperazione sente 
in lontananza le campane che 
annunciano una festa. Quella 
domanda — «Che allegria c’è? Di che 
godono tutti costoro?» — diventa 
l'immagine della Chiesa: anche dentro 
un mondo segnato da inquietudine e 
solitudine, la comunità cristiana è 
chiamata a essere un segno di gioia e 
di speranza. 
E subito avverte: Il filo conduttore, 
molto netto, è la sinodalità che deve 
smettere di essere soprattutto un 
tema di riflessione e diventare uno 
stile concreto di Chiesa missionaria. 
Sinodalità significa “camminare 
insieme”. L’Arcivescovo la definisce 
addirittura “profezia sociale”: una 
Chiesa che mostra alla società che è 
possibile vivere diversamente, 
contrastando individualismo, isola-
mento, concentrazione del potere e 
incapacità di dialogare. 
La sinodalità, è fatta dunque di 

ascolto, condivisione autentica, 
discernimento, decisione, verifica, 
corresponsabilità, cura delle relazioni. 
E soprattutto si impara vivendola, 
non studiandola. 

 
 

 

 



 

Calendario 6 - 13 settembre 2026 
 

      

 

 
 

DOMENICA 

6 SETTEMBRE 
Gv 5, 19-24 

 

II DOPO IL MARTIRIO DI S. GIOVANNI IL PRECURSORE 
S. Messe: S. Martino 8.00 - 10.00  

S. Pancrazio 9.00 - 11.00 - 18.00 

ore 11 nella Messa: Professione di Fede degli Adolescenti  

a seguire: AFTER CHURCH in Oratorio-TUTTI INVITATI 

all’aperitivo!             

INTENZIONI: 8.00 Riboni Mario e Oberto Maria Lucia  

9.00 Mazzeo Domenica e Scordamaglia Ossola  

10.00 - 11.00  Per la Comunità;  

18.00 Di Liddo Pinuccia ved. Bianchi e familiari defunti 

Dal Lunedì al Venerdì  alle ore 8.40:  Recita delle Lodi mattutine - in S. Pancrazio 
 

Lunedì 7 

8.30 Antica chiesa 

9.00 S. Pancrazio 

18.30 Antica chiesa 

B. EUGENIA PICCO, VERGINE                                      Lc 17, 1-3a                                                           

21.00 don Mirco incontra le catechiste - Edificio Campanella 

INTENZIONI 

9.00 Lutteri Marisa, Lecchi Stefano e Familiari defunti 
             

Martedì 8 

8.30 Antica chiesa 

9.00 S. Pancrazio 

18.30 Antica chiesa 

NATIVITA’ DELLA B. VERGINE MARIA                        Mt 1, 1-16 

21.00 Convocazione congiunta dei Consigli Pastorali del 

Decanato e dell’Assemblea Sinodale - Teatro Campanella 

INTENZIONI 
9.00 Nicola Lento, Caterina e Antonio  

18.30 Boveri Giuliano 

Mercoledì 9 

8.30 Antica chiesa 

9.00 S. Pancrazio 

18.30 Antica chiesa 

FERIA                                                                                    Lc 17, 7-10 

INTENZIONI 
9.00 Maria e Giovanni Brovelli  

 

 

Giovedì  10 
Lc 17,11-19 

     

8.30 Antica chiesa 

9.00 S. Pancrazio 

18.30 Antica chiesa 

B. GIOVANNI MAZZUCCONI, PRESBITERO E MARTIRE  
21.00  Incontro dei genitori dei Cresimandi, padrini e 

madrine -  Teatro Campanella 

21.00 Incontro in preparazione al Battesimo, genitori, 

padrini / madrine - Chiesa San Pancrazio                                          

INTENZIONI 

9.00 Tagliabue Angela e Leandro 

18.30 Casati Angelo, Angela e Giannetti Enrico 
 

Venerdì 11 
8.30 Antica chiesa 

9.00 S. Pancrazio 

18.30 Antica chiesa 

FERIA                                                                                  Lc 17, 22-25 

21.00 Riunione organizzativa Pellegrinaggio ad Assisi - Sala 

Camporelli 

INTENZIONI 

18.30 Contardi Giuseppe, Angelo e Bonfanti Maria 

 

Sabato 12 
8.45 Antica chiesa 

S. Messe 

della Vigilia 

SS. NOME DELLA B. VERGINE MARIA                    Lc 1, 26-28 

S. Messe vigiliari: 17.30 S. Martino 18.30 S. Pancrazio 

Confessioni in entrambe le chiese prima delle messe 

15.00 Incontro per gli Operatori Pastorali - Inizio in 

San Pancrazio 

INTENZIONI 
8.45 Franca e Luigi Colombo, Luigia e Antonio Vismara 

18.30 Giovanni Cassis 
      

 

 

DOMENICA 

13 SETTEMBRE 
Lc 9, 18-22 

III DOPO IL MARTIRIO DI S. GIOVANNI IL PRECURSORE 
S. Messe: S. Martino 8.00 - 10.00  

S. Pancrazio 9.00 - 11.00 - 18.00 

ore 11 S. Messa  di inizio Anno Scolastico. Portare gli zainetti 

ore 10.00 S. Messa e Battesimo - S. Martino 

ore 16.00 Celebrazione del Battesimo - S. Pancrazio              

INTENZIONI: 8.00 Lambri Ulisse  

9.00 Elisabetta e Augusto Casati  

10.00 - 11.00  Per la Comunità;  

18.00 Molari Samuele e Oprandi Angelina 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

ORARI ARCHIVIO:  

S. MARTINO 
Martedì e Mercoledì  

dalle 9.00 alle 10.00;  

Sabato 16.45 alle 17.15  
 

S. PANCRAZIO  
Lunedì, Martedì, Mercoledì 

e Venerdì 9.30 – 10.00  

Giovedì 18.00 – 18.30  

Sabato 17.30 - 18.30  

Domenica 9.45 - 10.15 

mail: 
segreteriapadremonti@

gmail.com 
 

 

ORATORIO  

P. MONTI  
Ingresso da Via Cantù  

Segreteria: Martedì,  

Mercoledì, Giovedì  dalle 

16.30 alle 18.00 

grestpadremonti@gmail.

com 

tel. 0362 1636010 int 6 
 

CARITAS   

CENTRO 

CENTRO di 

ASCOLTO 
il Lunedì e il Giovedì  

dalle 16.00 alle 18.00  

tel. 0362 1636010 int. 5 

da Lunedì al Giovedì  

dalle 10 alle 12 

tel. 371 4347738 
 

GUARDAROBA 

Lunedì e giovedì  

dalle 16.00 alle 18.00 
PER ULTERIORI 

INFORMAZIONI  

consultate il sito: 

www.chiesabovisiomascia

go.it 

6 Settembre 

Prima Domenica 

del mese 

Offerta 

straordinaria  
per la 

manutenzione degli 

edifici parrocchiali 
 

                         GRAZIE 
 

 

Centralino telefonico 0362 1636010 - don Mirco interno 2 – S. Martino int. 4 - Caritas interno 5  

Sito: www.chiesabovisiomasciago.it  
S. Martino 0362 591271 don Maurizio 335 5440103 email mtremolada@me.com  Padre Stanley 388 2549844 

mail: segreteriapadremonti@gmail.com    archivio.sanmartino@gmail.com  

 

mailto:grestpadremonti@gmail.com
mailto:grestpadremonti@gmail.com
http://www.chiesabovisiomasciago.it/
http://www.chiesabovisiomasciago.it/
mailto:segreteriapadremonti@gmail.com
mailto:archivio.sanmartino@gmail.com


 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

Decanato di Desio 

(Bovisio Masciago, Desio, Muggiò, Nova 

Milanese) 
 

Convocazione dei Consigli Pastorali e 

dell’Assemblea Sinodale Decanale 

per iniziare insieme il nuovo Anno Pastorale 

2026-2027  
 

Martedì 8 settembre 2026 alle ore 21 

presso il Cine Teatro “La Campanella” 

Bovisio Masciago 
 

L’incontro sarà l’occasione per raccogliere gli inviti del 

nostro Arcivescovo Mons. Mario Delpini contenuti 

nella Proposta Pastorale “Che allegria c’è ? Di 

che cosa godono tutti costoro? 

21.00 Preghiera iniziale e presentazione a cura del 

Decano di alcuni spunti trat ti dalla Proposta 
Pastorale 

21.25 Aggiornamento sui processio attivati  dalla       
Assemblea Sinodale Decanale 

21.35 Saluto del Vicario Episcopale Mons Michele 
          Elli  

21.40 Ripresa degli spunti e confronto a gruppi  
          suddivisi nei 4 Consigli Pastorali 

22.30 Conclusione 

 

 
 

 

la 

CARITAS PARROCCHIALE  

e 

IL RITORNO A SCUOLA  

APPELLO della Caritas della Comunità Pastorale per 
sollecitare una DONAZIONE e per promuovere una 
raccolta di materiale scolastico destinata ai bambini 
della scuola primaria poiché le famiglie si trovano di 
fronte a nuovi impegni: 
«Quest’anno il Consiglio di Istituto ha stabilito che tutti gli 

alunni e le alunne della scuola primaria indosseranno un 

grembiule di colore blu: una blusa per i maschi e un 

grembiule per le femmine.  

Finora i grembiuli erano di colore blu per i bambini e 

bianco per le bambine. La nuova disposizione comporterà 

la necessità di acquistare per le bambine un nuovo 

grembiule blu.  

Si chiede un contributo per aiutare le famiglie 

nell’acquisto dei grembiulini considerato anche che 

sono “richiesti entro la conclusione del mese di 

Ottobre”. 

Il costo di un grembiule si aggira, mediamente, tra 

i  15,00 e i € 20,00. 

INOLTRE è espressamente raccomandato “per il futuro 

plesso Manzoni, di acquistare una cartella o uno zaino 

senza rotelle (no trolley)”. Questa è una seconda 

necessità per la quale chiediamo aiuto dato che ogni zaino 

con le rotelle dovrà essere sostituirlo con uno zaino 

tradizionale, senza rotelle. 

Chiediamo quindi a  chi ha a disposizione zaini senza 

rotelle, in ottimo stato e ancora utilizzabili, di conferirli 

gentilmente al Guardaroba Caritas prima dell’inizio 

della scuola. 

In alternativa, è possibile scegliere di acquistarne 

direttamente un nuovo zaino da donare o contribuire alla 

spesa per l’acquisto di uno zaino. 

La spesa per uno zaino nuovo senza rotelle si aggira 

mediamente sui 30,00 / 60.00 €. 

Le due emergenze sono quindi: Grembiulini blu 

per bambine e zaini senza rotelle. 

Ogni articolo donato sarà accolto con gratitudine.  

Le offerte possono essere poste nella Cassetta Caritas 

in chiesa oppure consegnate direttamente a don Maurizio. 

Per l’acquisto del materiale scolastico ci si può 

rivolgere al Guardaroba Caritas che fornirà l’elenco del 

materiale utile tra cui scegliere il vostro dono.  

Grazie di cuore a tutti! 
 

 
la bella notizia 

sono cinquanta i ragazzi che hanno partecipato alla 

SETTIMANA ANIMATORI in Oratorio. 
 

 

 

Messaggio per i gruppi operanti nelle 

nostre parrocchie 

“INSIEME DA VENT’ANNI” 

In occasione dei 20 anni di cammino insieme 

nella Comunità pastorale,  

sabato 12 settembre dalle ore 15.00 

abbiamo previsto un pomeriggio di riflessione 

e confronto per tutti gli Operatori pastorali.  
 

Siete invitati ai vari momenti che inizieranno 

alle ore 15.00 presso la chiesa San Pancrazio. 

Si proseguirà con un confronto a gruppi, al 

quale seguirà la possibilità di partecipare alla 

messa delle 18.30 e, per finire,  una pizzata in 

oratorio. 

Vi chiediamo di rispondere al sondaggio che 

ricevete su WhatsApp per aiutare 

l’organizzazione. Anche se si appartiene a più 

gruppi,  ognuno risponda una volta sola. 

Grazie. 

 



 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

  
 
 

  

 

Il 31 agosto, 

all’età di 95 anni, 

è spirato 

a Milano 

 

don ANGELO 
CASATI 
 

La PRIMA MESSA 
 

Grazie al cronista…frettoloso (il Parroco 
ndr) e agli archivisti che conservano con 
cura i bollettini parrocchiali, vi possiamo 
sottoporre -  

da “L’armonia dei nostri campanili”, 
anno 1954, numero di luglio, pp. 2-3.  
la cronaca di questo memorabile 
avvenimento 
 TU ES SACERDOS! 

Grande festa in Paese. Tutti i Parrocchiani sono attorno a due di loro 
che un giorno, ormai lontano, entrarono in Seminario per diventare 

Sacerdoti. 
Il 27 giugno in Duomo a Milano la cerimonia della Consacrazione è 

iniziata presto. Molta folla assiste al sempre suggestivo rito della Sacra 
Ordinazione. Poi la consegna (simbolica) dei novelli Sacerdoti, 

Don Angelo Casati e Don Paolo Monguzzi al M. Rev. Sig. 
Parroco. (don Giacomo Colli - ndr). Una lunga colonna di motociclette 

e di auto li porta a Bovisio dove sono accolti trionfalmente dalla folla 
in ansiosa attesa. Arrivati in Chiesa i Novelli Sacerdoti benedicevano i 

presenti che erano accorsi per baciare le loro mani consacrate. 

29 GIUGŅO 
Già al mattino prestissimo i campanari si sfogano con un prolungato 
concerto che serve a scuotere un po' tutti. Sono le 8,16 e nel salone 

del palazzo comunale Don Angelo Casati si prepara. Arrivano le 
autorità Religiose, i parenti e gli amici e si forma la processione che 

conduce il novello Sacerdote all'Altare. Oltre ai vari Sacerdoti gli sta 
vicino Don Paolo. Bellissime la S. Messa e la predica tenuta dal M. Rev. 

Prof. Don Marino Colombo. 
I Coscritti che tutto hanno organizzato, unitamente al Comitato per i 

festeggiamenti, si dànno da fare perchè tutto proceda con ordine. 
Alle 10,30 siamo ancora in Palazzo Comunale. Stavolta si sta 

preparando Don Paolo Monguzzi. Gli sono vicini, Don Bruno 
Colombo, che terrà il discorso e Don Sandro Bianchi, che lo 

accompagnerà all'Altare. Su tutli e su tutto l'occhio vigile del Sig. 
Parroco, di Don Dario e di Don Enrico. 

Numerosissima la folla attorno ai due Novelli Sacerdoti. Nuovamente 
alle 17 le campane annunciano la grandiosa Processione Eucaristica. 
Tra una fitta ala di popolo reverente ed in preghiera passano i novelli 

portatori di Cristo. Che il Signore li benedica dovunque essi vadano. 
La S. Benedizione Eucaristica è data da Don Angelo mentre Don Paolo, 

commosso, ringrazia. 
Alla sera, nel salone «La Campanella» con un programma ben 

preparato vengono, tra varie presentazioni e discorsi (degli Oratoriani, 
della Gioventù Femminile, dei Coscritti e del Sig. Parroco) consegnati 

i doni ai due Festeggiati. 
Chiude la serata e le belle manifestazioni di questi giorni il lavoro 

teatrale «Santità», recitato con bravura dalla notissima compagnia della 
città di Bergamo. 

Nei due rioni di Don Angelo e Don Paolo i festeggiamenti furono pari 
a quelli di tutta la Parrocchia.                             

                                                                          Il cronista ... frettoloso 

 

Nato a Milano nel 1931, don Angelo venne 

ordinato sacerdote nel 1954. 

Perché parliamo di lui nel bollettino, dopo che 

giornali e social molto importanti gli hanno 

riservato così tanti ricordi? Perché è proprio qui 

a Bovisio, nella Parrocchia San Pancrazio, che egli 

ha celebrato la sua PRIMA MESSA e la gente 

di Bovisio preparò per quell’occasione una 

grande festa. Quel 29 giugno 1954 fu 

veramente memorabile perché i sacerdoti 

ordinati furono addirittura due: Don Angelo 

Casati e Don Paolo Monguzzi. 

Don Angelo nacque a Milano. La sua famiglia, per 

vicissitudini legate alla guerra, si trasferì a Bovisio 

dove continuò ad abitare e dove tuttora abitano 

le famiglie dei fratelli e delle sorelle. Egli era il 

secondo di dieci figli, in una famiglia che - come 

molte in quei tempi - viveva di fede, tant’è che la 

prima dei figli divenne religiosa ed egli sacerdote. 

E fu un sacerdote “un curato di città” - si definiva 

- scrittore e poeta, amato da tutti, punto di 

riferimento umano e spirituale, uomo capace di 

ascoltare, con tenerezza, con pacatezza. Piccolo 

e magro, amava la piccolezza dell’umanità, 

piccolezza che intercettava con la sua voce flebile 

per raccontare di Gesù, amico e sostegno di ogni 

uomo nei percorsi accidentati della vita. Dice di 

lui Erri De Luca: «Non era il garbo innocuo degli 

uomini miti. Era una cosa molto più seria. Era il tuo 

modo di resistere. Una voce che osava. Osava 

mettere in discussione l’idea di una Chiesa fatta di 

sola esteriorità, osava chiedere apertamente un 

ritorno alla semplicità del pane e della cena». 

Qui in paese non abbiamo avuto molte occasioni 

di incontrarlo personalmente, ma abbiamo amato 

il suo magistero - nel quale si ritrova la sua 

profonda amicizia con il cardinale Carlo Maria 

Martini e Padre David Maria Turoldo -, abbiamo 

letto i suoi scritti, le omelie, i saggi, le poesie.  

Le sue ceneri saranno inumate nel cimitero di 

Bovisio Masciago. Così potremo passare a 

visitarlo, richiamando alla mente - per farci 

compagnia, per conforto, per aiuto spirituale -  

qualche verso di una sua poesia, preghiera fatta 

poesia. CR  

 

 

Carissimi Don Paolo e Don Angelo 
EccoVi finalmente Sacerdoti per sempre! Siete arrivati alla meta sublime per la via " normale " del dolore e del 
sacrificio. Questa dura preparazione Vi deve confermare una verità che non dovete mai dimenticare: soltanto 
con la Croce il Vostro Sacerdozio sarà veramente fecondo. Vi faccio un solo augurio: conservate, a qualunque 
costo il fervore di volontà e la generosità di questi santi giorni. Vi accompagna la preghiera continua del                                              

                                                                                                        
 

   La preziosa esortazione del parroco don Giacomo Colli ai due sacerdoti novelli  

 

Vostro Parroco 

 

 

don Angelo in una foto recente e alla sua Prima Messa 

 


